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CONTROCANALE 

Dì che ti manda Bene 
Significativa apparizione dell'attore in Acquario 

// tono della serata fu su- ! 
bilo chiaro fin dall'ingresso 
di Maurizio Costumo in siti- t 
dio. Muovendosi come un ar- J 
ciprete che conosce bene le ' 
anime per la sua lunga con- I 
suetudtne con esse, Costanzo ' 
si diresse come al solito a j 
celebrare il rito dell'alimeli' 
fazione dei pesci senza riU' I 

scire a trattenersi, a diffe
renza del solito, dal lanciare 
un'occhiata interrogatila e 
soddisfatta sullo spadaccino 
afflosciato sullo scomodo 
trono al centro della stanza. 
Il pesce più grosso è fuori 
dell'acquario, si disse Co-
stanza con una punta di in
vidia per se stesso; però l'ho 

Carmelo Bene 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 ARGOMENTI • Storta • (C) • Pakistan 
13 IL PALADINO DI ASSISI - (C) Spettacolo dal Teatro 

Minimo dei Pupi siciliani 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14 UNA L I N G U A PER T U T T I 11 Mancese - (C) 
17 IL TRENINO • Giocando con le parole • ' O 
17.2S QUEL RISSOSO. IRASCIB ILE . CARISSIMO BRACCIO 

D I FERRO - (C) 
17.35 C'ERA UNA VOLTA... D O M A N I I 
18 ARGOMENTI (C) - Chi c e Inori dalla terra? 
18,30 10 HERTZ • Spettacelo musicale condotto da Gianni 

Morandi - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 HAPPY DAYS • Telefilm • (C) • «Come un campione» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 ELLERY QUEEN • Telefilm - (C) • «Premio letterario » 

• Regia di Ernest Pintoff con Jim Hutton. David Wayne. 
John Dener 

21,35 I MAGNIFICI DUE - (C) - Terence Hill e Bud Spencer 
22,20 GRANDI MOSTRE • (C) Matlsse a Roma 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
14,30 
17 

18 

18,30 
18,50 
19.06 

19.45 
20.40 

21.35 

22.30 
23 

PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di attualità 
- (C) 
T G 2 ORE TREDICI 
CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 
CALCIO - (C) • Italia Germania ovest militare 
TV 2 RAGAZZI • Un libro, un personaggio un film -
« Capitan Blood » con Errol Plynn e Olivia De Havil-
land • Regia di Michael Curtiz 
STUDIOCINEMA • (C) • Lettura alla moviola de « Il 
caso Brabbie » 
DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera • (C) 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON». L U C I A N O SALCE (C) - E con 
ii telefilm « E convissero felici e contenti » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
RACCONTI DI FANTASCIENZA - (C) - Regia di Ales 
Sandro Blasetti - Con Valeria Ciangottine Orso Maria 
Guerrini, Catherine Spaak 
I VENT 'ANNI D I T R E G E N E R A Z I O N I - (C) - « L e 
svolte storiche » - Regia di Pier Giuseppe Murgia 
NERO SU BIANCO • (C) - Notizie di cultura 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 17.55: Il Mago Tritura: 18: Top; 
18.35: La mamma del pulcini; 18.50. Telegiornale: 19.05: In 
casa e lucri; 19.35; Segni; 20,30: Telegiornale; 20.45: Argo
menti: 21.35: Musicalmente dallo Studio 3: 22.25: Telegior
nale: 22^5: Campionati europei di pattinaggio artistico. 

D TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera: 20.15: Telegiornale; 20.35: Yellow 33. 
Film. Regia di Jack Nicholson. con William Tepper. Karem 
Black. Michael Margotta; 22,05: Carovana; 22.35: Telesport. 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Pugno di ferro e sedu
zione: 13.20: Pasrina speciale: 13.50: Il pelìegnoaggio: 15.15: 
La famiglia Robinson: 16.10: Recre «A 2»; 18.35: E* la vita; 
19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35- Mi-fugue, Mi raison; 
21.55: Campionato europeo di pattinaggio artistico; 22,55: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disesnl animati: 18: Paroliamo; 19.15: Viia da 
strega: 19.50: Notiziario; 20: Il Barone: 21: L'uomo che 
uccise Liberty Valance. Film Reeia di John Ford, con John 
Wayne, James Stewart. Vera Miles; 22,35: Dibattito; 23,20: 
Notiziario; 23^30: Montecarlo sera. 

Inseguendo Rossini 
« L'Italiana in Algeri » realizzata da Ugo Gregoretti 

portato ad Acquario, pensò 
ancora tentando un gioco dt-
parole cui tuttavia rinunciò 
subito, folgorato dall'idea che 
era meglio lasciurli fare a 
Carmelo Bene, i giochi di pa
role. 

Non aveva torto, come si 
vide subito. Entro pochi mi
nuti. Bene annunciò infatti la 
sua assenza. Memore di un 
celebre racconto di Brad-
bury, comunicò subito al
l'incredulo Costanzo e al 
pubblico che già si divertiva 
appostato dietro il vetro del 
video, che lui non era lui, 
come poteva senfirare anche 
al più attento conoscitore, 
ma un suo sosia. Dì che ti 
manda Bene, gli aveva rac
comandato Carmelo, e sta' 
tranquillo. Ti seguirò mi te
leschermo e. se ?tecessario, ti 
teletrasmetterò tutto qml che 
ti serve. E il sosia andò. 

Fu subito chiaro, pero, che 
non gli serviva nulla. L'ad
destramento era stato eccel
lente. Era perfettamente m 
grado, come Voi ig male. dt ci
tare a memoria, e, quel die 
più conta, al momento giu
sto, tanto Heidegger quanto 
Kierkenaard e S.hopenliauer, 
tanto Foucault quanto Deleu
ze. E perfino Marx. i>t»>o o 
morto. Un fenomeno, un por
tento della più sofisticata 
tecnologia antropologica. 

L'uiciprete, che avrebbe 
potuto adontarsi per lo sgar
bo dt vedersi recapitare in 
studio una copia e non l'ori
ginale. era fortunatamente in 
serata buona. Non si dette 
per vinto e al contrario si 
compiacque di disporre di li
na copia che sembrava anco
ra più originale, e addirittura 
originalissima, dell'originale. 
La tentazione di fare i giochi 
di parole con se stesso ritor
nava a galla prepotentent'ii-
te. Basta cosi, si disse Co 
starno, e facciamo le doman
de. 

Si ebbe le non risposte che 
solo un sosia può dare. Belle, 
divertenti, addirittura intelli
genti: intelligenti ut punto 
che Costanzo s'accorse di 
non poterle più tollerare sen
za sottolinearne la portata. E 
attaccò col primo violino. 
dandosi da fare a pizzicarlo 
come mai prima d'allora. Ma 
non era sufficiente Fu co 
stretto a chiamare un secon
do violino, una «spalla». En
trò Luciano Salce, già con lo 
strumento sotto il mento. 
Stonò subito. Salce sembrava 
al contrario, con tutta evi
denza. una copia: e invece e-
ra proprio l'originale. 

Il sosia dì Bene si turò le 
orecchie. Neppure i critici 
teatrali più abituati ai più 
sperticati elogi, neppure quel
li più schizofrenici che on
deggiavano fra odio amore e 
invidia feroce per l'autore at
tore «riuscito* a differenza di 
loro, si erano • mai lasciati 
andare a scivolate di quel ti
po. Fu onesto il momento in 
cui il Bene originale trasmise 
il priwn ininulso al *no so
sia: distruggi i critici, fu 
l'ordine. - pirla di poesia Di 
poesia, ripetè, non dpl'a poe-
sia. Il sosia eseonì E ne 
venne fuori un caoo'owo' di 
teatro, di grnnde finirò. r*i 
verve, di non sense. di 
s"vsih<lifà. di fnlon cinismo. 
di infinita timidezza, di e-
por've dìttirterryn dt hisnnva 
assotnto di «essere» Fu uno 
m^ftnm'o straordinario che 
(fp».i?^rò — inopouannbil-
niente e con tmpeta furibon
do — che quel «sosia» era 
xnttnrttn un immo. un e'vre 
umano con tutte te me dehn 
Jn--pm f «fni tnr,H n""'» iti 
forza, la sua voglia di di
stri! riapre e di costruire, cìi 
beffarsi delle convenzioni ac
cettandole tutte fcritira 
compresa e snobismo cu,fu-
ral"i e so'frertrione ma so 
prattuttn divertendosi. 

Spiazzati tutti: a primo 
riolino. U secondo, l'attrice 
femminista di supnorto Al
l'arciprete non rimase che 
chiudere il sipario. Non sen 
za aver fatto prima recitare 
l'u'tima preghiera a quello 
che egli aveva creduto essere ' 
uno spadaccino prima, un j 
sosia poi. Dal pubblico partì j 
uno scrosciante applauso. » 

Felice Laudadio j 

Affidata alla estrosa re
gia di Gregoretti, la rossi
niana Italiana in Algeri è 
tornata sugli schermi televi
sivi per cut era nutu tre anni 
or sono. 

La felice ricomparsa è ac
compagnata da ttnu serie di 
annunci e di dati che con
fermano l'interesse della 
RAI-TV e del pubblico per 
il melodramma. I dati del 
Servizio opinioni isu cui, per 
la verità, non giurerei) danno 
quasi dieci milioni di spetta
tori per il recente Otello 
scaligero, un po' meno per 
Norma. Boris. Un ballo in 
maschera, Manon. La rileva
zione per « atti » ci dice pe
rò che il pubblico, anche per 
gli orari, è fluttuante: il 
ttoccuni'gra comma tu con 
circa otto milioni, scende a 
cinque e si conclude, al ter-
z'atto, con un milione e mez
zo circa; più costante, inve
ce, la Carmen di Vienna co
mincia con due milioni e 
mezzo, ma perde per strada 
soltanto 700 mtlu fedeli. 

Sono cifre abbastanza un-
pi essionanti, soprattutto 
quando si ricorda che i bi
glietti vendu'i annualmente 
« in tutta Italia per opere, 
balletti e concerti » superano 
di poco i cinque milioni. Un 
solo spettacolo musicale m 
TV. insomma, ruevoglie più 
spettatori di un intero anno 
di attività di enti e teatri 
grandi e piccoli su tutto il 
territorio nazionale. La RAI 
l'ha compreso e progetta ora 
una stagione « europea » ar
ricchita da serate, via satel
lite, dall'America. E' augura

bile che il progetto abbia 
una solida base culturale e 
non trascuri le altre forme 
di musica. 

Nel programma, annuncia
to con un rilievo un tantino 
reclamistico dal Radlocor-
riere, generalmente sciatto e 
trascurato nel settore musi
cale, non v'è traccia di pro
duzioni proprie. In effetti, si 
tratta di un campo assai di
scusso e discutibile. La stessa 
Italiana in Algeri è stata pro
dotta assieme alla TV della 
Germania democratica con 
l'impiego dell'Orchestra di 
Dresda che vi appare in co
stumi moreschi o settecente
schi. 

C'è tutto un settore di 
« puristi » convinti che solo 
il melodramma nato in TV 
per la TV sia valido: /'Ita
liana di Gregoretti conferma 
e smentisce la tesi. L'occhio 
della telecamera fruga all' 
interno dello spettacolo alla 
ricerca di tutti gli spunti vi
sivi. E, trattandosi di Crepo-
retti (ottimamente servito 
dalle scene e dai costumi dt 
Gugltelminettii. lo fa con 
gusto e intelligenza. Il ritmo 
indiavolato di Rossini produ
ce un ritmo visivo altrettan
to instawahile, con conti
nui spostamenti di ambiente 
dentro e fuori il teatrino 
che è. in effetti, parte dell' 
harem del sultano: le sue 
donne nei pacchi, i suoi gian
nizzeri in platea, la sua or
chestra sul palcoscenico. Al 
termine del primo atto, i 
bambini del sultano vedono 
lo stesso spettacolo riprodot
to in un teatro di burattini. 

E' la sigla di Gregoretti. 
Ma questa sigla è anche 

quella della TV. Qui il mez
zo impiegato porta all'osses
sione del vedere e del far 
vedere. L'occhio non deve 
mai riposare. Il repista tele
visivo ha l'orrore del vuoto. 
della pausa, dell'immobilità. 
Perciò è nemico naturale del 
melodramma che, per tre se
coli, è vissuto sull'attimo ma
gico in cut tutto si arresta 
per far emergere il momento 
lirico. Di conseguenza, l'in
venzione di Gregoretti fun
ziona egregiamente per tre 
quarti dell'opera, realizzando 
con una fantasia scatenata, 
nutrita di ironia, la macchi
na implacabile del gran Ros
sini. Ma si fa invadente e 
superflua dove il moto mu
sicale si arresta, mentre la 
me'odia st espande nella sua 
intima sontuosità. Questo è 
il trionfo della musica e il 
repista deve solo tirarsi in
dietro: cosa che nemmeno 
Greqoretti, nonostante la sua 
finezza e la sua intelligenza. 
è capace di fare 

Rivista tre anni dopo. /'Ita
liana conferma i suoi pregi. 
tra cui quello di presentarci 
una serie di artisti che san
no cantare e muoversi con 
eaunle disinvoltura: la stu-
P">ida Vaient'iti-Terrnni. tipo 
BeneUi, gli impagabili « buf
fi » Sesto Bruscantmi e En
zo Darà, per ricordare solo 
alcuni Mn conferma anche 
che lo sti'e televisivo, nel 
canino dei m elmi min ma. muo
ve soltanto i primi passi. 

r. t. 

La ballata del soldato 
« Stelle stellette », mediocre programma per militari 
Davvero non sappiamo per

chè la Rete uno abbia man
dato in onaa luneaì pomerig
gio dulie 17 alle 18 la regi-
stianone di « Stelle stellet
te», ispettacolo per militari 
realizzi lo auilo Stato Mag
giore dell'esercito con la col
laborazione diretta del l'ergo 
Coipo d'annata. Siamo incer
ti fra tre possibili ipotesi: 
per fare pubblicità a sedicen
ti cantanti e personaggi del 
variegato mondo della canzo
netta, per infoi ma re ti tele-
spettatole del modo in cui il 
soldato trascorre il suo tem
po libero e dei ghiotti pome
riggi a lui offerti dai contun
di militari, o semplicemente 
perchè la • tradizione in 
sempre comunq'ue rispettata 
anche quando non ce ne sono 
le condizioni. « Stelle stellet
te». infatti, è giunta alla de
cima edizione e da nove anni 
ha sempre contalo sulle ri
prese televisive. 

I ti"i"iln militari che M 
gennaio affollavano il teatro 

Smeraldo di Milano, dove fui 
avuto luogo lo spettacolo, 
non sono usciti spontanea-
mente dalle caserme dell'ar
tiglieria, dei bersaglieri, della 
finanza, delle guardie di PS. 

I degli allievi cuiabinien. I lo-
I ro nomi erano segnatt da 
' qualche giorno nelie liste di 
! par tee iva zione pi edisposte 
I da> comandanti del'e divette 
I unità armate. La loro presen

za era dunque obbligatoria. 
I E' il solito modo hi cui il 

nostro esercite gaiantisce « la 
libera aprtecipazione dei mi
litari alle manifestazioni cul
turali e sportive ». Come si 
vede, una finzione. 

Ma veniamo allo spettaco-
i lo: reqia di Cesare Pierlenni 

ed finrico .Morbelli (regista 
TV Adolfo Lippil Gli ovini 
vanno ai nomi più consuma
ti: Mino Reitano. Edoardo 
Vianello, Peppino di Capri, 
Le Sorelle Bandiera, le uni
che « punte aite » dello spet
tacolo. Il resto è stato un 

I mucchio di banalità e di bal-

Film di sole donne a Hong Kong 
HONG KONG — Anche a Hong Kong, un film verrà fatto 
da sole donne. Si tratta di Lui, lei e loro che verrà prodotto 
ed interpretato da Josephine Siao Fong Fong. 

La Fong Fong, un'interprete che di solito ricopre ruoli ro
mantici, lia detto che il suo film non sjrà discriminatorio 
contro gli uomini, ma che « una volta tanto sarà interessante 
vedere un li.m fatto a Hong Kong su fatti di uomini e donne 
v.sti attraverso un'ottica femminile ». 

Lui. lei e loro avrà un cast misto, ma i principali tecnici 
— regista, sceneggiatnee, direttrice della ìotografia e mon-
tatr.ee — saranno donne. 

Copi a Roma con « Loretta Strong » 
ROMA — Da domani, giovedì r febbraio, al Teatro La Pira
mide, Cop: presenta il suo nuovo spettaco o Loretta Siror.g. 
già messo in scena di recente a Mwano Nato in Argentina, 
da tempo attivo in Francia, Copi (al secolo Raul Damontej 
è noto come creatore di famose strips. scrittore e attore. 
Tra i suoi testi per il teatro, si ricorda il discusso Eva Peron. 
in Italia allestito da Mario Missiroli. Loretta Strong è il suo 
lavoro più recente, ed è stato dato in • prima » nel 1973 a 
New York, successivamente a Parigi e (lo scorso anno) a 
Barcellona. 

Un film interpretato da «attori anziani» 
LOS ANGELES — Sette dal Paradiso (Seven front Hcuvent 
è il titolo di un film interpretato tutto da anziani attori, alla 
soglia della pensione-

Essi sono Jack Palance. Peter Lawford, Jim Backus. Ne-
\ille Brand e Alan Ha'e Jr.. tutti nel cinema da almeno 
trent'anni. Accanto a loro. lavorano attrici giovani quali Liza 
Greer. Jacquel'ne Cole e Susan K'eger con la regia di Grey 
don Clark, che è anche il produttore e Io sceneggiatore dei 
film. 

lettini rapidi rapidi che si 
sono susseguiti con una velo-
eia impressionante. Gli ospi
ti non hanno avuto nemmeno 
il tempo di salutare i presen
tatori Enrica Buonaccorti e 
Daniele Piombi. Via uno do
po l'altro. Delle canzoni ab
biamo poi potuto ascoltile 
solo un « sunto », dal mo
mento che risultavano bru
talmente tagliate. 

Il tutto proposto come si 
confà ad una vera e propria 
truffa, della quale il telespet
tatore probabilmente non st 
è accorto ma di cui si erano 
accorti i soldati — lo dicia
mo per esserci stati quel pò 
meriggio — che hanno prote
stato vivacemente. Parliamo 
del nastro registrato. Niente 
orchestra, niente voci origi
nali. 

Lo spettacolo è proseguito 
tra battute del tipo « riviste 
pornografiche » come: « Sta 
attenta che la vita militare è 
custellata di femmine malsa
ne »; « Captili a zeru perchè 
il soldato non dei^e avere 
grilli per la capoccia » (ma 
sono state tagliate le frasette 
sull'autoritarismo dei coman
danti): « neo-soubrette » del 
calibro delle Streghe seminu
de: danze militnresch" pro
poste da tre ballerini che in
dossavano la tuta mimetica 
in dotazione all'esercito: una 
stinta Mariolina Cannuli. 

Alla registrazione, attesta la 
novità originale della TV, ha 
fatto da sfondo una voce dal
l'accento volutamente meri-
dioun'e che. leggeva lettere 
cretine dt un immaninario 
soldato ad una altrettanto 
immaginaria Ccr.ira. con bat
tute del tiruj: « Ero sul erro 
armato e ho visto all'improv
viso le Tomnrindoi (tre ne-
grette giovani e seminude); 
non ho più sentito freddo e 
mi sono scaldato al ricordo 
di quelle canzoni ». 

Ce n'è quanto basta. Un 
merito forse. l'ha avuto que
sta registrazione: quello di 
aver fatto veder*- da vicino lo 
squallore dei camerini dove 
si spoaìiano le donnine delio 
Smeraldo, una delle sale 
monaiormente frequentate da 
soldati in libera uscita quan
do non sanno dove ovdare. 
Cosa che. anche a Milano e 
nonostante gli sforzi motto 
discutibili dello Stato Mag
giore, succede spesso. 

Antonio Podio 

Gigi Proietti parla del successo del Brancaccio 
\ » . . . 

Un teatro privato per 
un pubblico popolare 

ROMA — Al Brancaccio, par
tito Gaber. torna Proietti 
con La commedia di Gaeta-
naccio. Da stasera, infatti. 
sul palcoscenico del nuovo 
teatro di via Merulana, ri
prenderanno le repliche del
la commedia di Luigi Magni. 
reduce da una fortunata 
tournée in alcune piazze ita
liane. 

« Un trionfo — ci assicura 
con entusiasmo Mario Bus-
solino che come direttore or
ganizzativo del Brancaccio 
condivide con Luigi Proietti, 
direttore artistico dello stes
so teatro, le soddisfazioni di 
tanto successo — Siamo stati 
a Perugia, Pisa e Ravenna: 
t5 recite in N giorni, sempre 
a teatri esauriti. Circa 16 
mila presenze, il che oltre a 
confermare il successo otte
nuto a Roma iptù di lOOmtlu 
spettatori dalla Ime d'otto
bre dello scorso unno alla pri
ma decade di gennaio!, di
mostra che anche 'fuori ca
sa ' il dialetto romanesco 
funziona benissimo. Ma — 
prosegue Bussolino - non è 
soltanto lo spettacolo di Ma-
gni-Proietti a funzionare E' 
anche il Brancaccio che sta 
andando a tutto vapore... 
Gaber in 15 recite ha avuto 
più di 22mila presenze, con 
una med>a di 1500 spettatori 
al giorno. Come dire: il tea
tro si sta scaldando La gen
te viene da noi attirata sia 
dai prezzi relativamente bas
si. siu da un ambiente, una 
atmosfera priva di soggezio
ni, familiare, che raramente 
trova altrove ». 

Sul « fenomeno Brancac
cio». sulla straordinaria ri-
scosta di pubblico che ha re
gistrato sin dai suoi primi 
g'orni di apertura, abbiamo 
parlato anche con Proietti. 
ideatore e artefice di questa 
indovinata operazione, attua
ta in una zona cittadina non 
certo ppriferica urbanistifa-
niente ma. almeno sinora. 
priva di «sna7i» teatrali di 
un cer*o rilievo. 

« // Brancaccio è un teatro 
che in passato ha ospitato 
un po' di tutfo. persino la 
lirica... Una volta, prima del
la guerra, credo, si chiama
vi Morgana, e sul suo gran
de palcoscenico si avvicen
davano soprattutto compa
gnie di ovanspettwolo Suc
cessivamente. nel dopoguerra 
è stata la volta del teatro 
cosiddetto leggero: i vari 
' Cantachiaro ' e riviste del 
genere con interpreti come 
Rasceh Totò. Taranto e per
sino la Magnani. Un teatro 
quindi particolarmente caro 
al ricordo dei romani: un tea
tro con una sua storia da 
non dimenticare e per di più 
situato in un quartiere pono-
lare e popoloso della città. 
Un auartiere quindi che ri
chiedeva un centro di richia
mo. di aggregazione del ge
nere. 

« Ecco quindi — prosegue 
Progetti — che dono l'espe
rienza fatta al Teatro Tenda 
con A me gli occhi, olease. 
mi sono reso conto dell'im
portanza. e se vogliamo del
la necessità di anrire. anche 
a Roma, uno o viti spazi tea-
tmii di grandi dimensioni. 
eh* non fossero nero i pa
lazzi dello sport. Pensavo 
cioè ad un vero e proprio 
teatro, dove poter agire sta
bilmente, con spettacoli a lun
ga tenuta, come del resto 
avviene in altre grandi città 
europee: Londra. Pariai. do
ve se uno spettacolo funzio
na tiene cartellone per mesi 
e mesi. A Roma questo man
cava... 

« An^he il Teatro pubblico 
infatti ha spazi come l'Ar
gentina, che può ospitare al 
massimo 700 persone. Noi qui 
abbiamo 1500 posti, e come 
diceva Bussolino. sinora ab
biamo sempre avuto le file 
al botteohino. Inoltre, un 
teatro così consente una po
litica di bassi prezzi, come 
quella che noi stiamo prati
cando sin dagli inizi. Abbia
mo i prezzi nifi bassi di Ro
ma: dalle 4500 alle 3000 lire. 
Siamo infatti al limite delle 
possibilità: se non facessimo 
tutte le sere gli esauriti ci 
rimetteremmo troppo. Ma ov
viamente non è soltanto una 
ouestìone economica. Un tea
tro del genere, gestito come 
intendiamo gestirlo noi. con
sente anche una attiva, con
creta ricerca verso una 
drammaturgia popolare, di 
cui tanto sì parla, ma che 
sino a quando non si attue
rà. non si può stabilire cosa 
sia in effetti, te i possibile 

Gigi Proietti 

realizzarla e se vale la pena 
tentare ». 

Chiediamo a Proietti se ri
tenga che La commedia di 
Gaetanaccio sia un primo 
esemplo di questa ricerca. 

« Assolutamente si — ci ri
sponde senza esitazione, e 
con una punta di animosità 
polemica — Facile fare Jarry 
in una cantina oggi. Si cor
rono molti rischi in meno... 
lo le cantine le Ito fatte, per 
cui parlo a ragion veduta. 
Certo, è più- ' artistico '. vi
sto che questi termini piac
ciono ancora. Spesso perà 
non si considera che uno 
spettacolo ha anche un aspet
to economico fondamentale. 
Questo, ad esempio, e costa
to 100 milioni, e abbiamo do
vuto sudare sette camicie per 
allestirlo in soli 12 giorni di 
prove di palcoscenico. Credo 
molto in questo testo dt Ma
gni. Lo ritengo il più giusto 
per inaugurare un teatro 
come il Brancaccio, e (picsto 
sia detto con buona pace di 
alcune. critiche alquanto 
snobbanti uscite dopo la pri
ma. Ma non voglio polemiz
zare. Sarebbe inutile... ». 

Torniamo al «fenomeno 
Brancaccio ». al successo, al
l'esplosione di pubblico. 

« Sì può spiegare in tanti 
modi... Certo, ha giocato an
che il successo personale che 
ho ottenuto al Tenda. Mi au
guro però che non sia solo 
questo; del resto alcuni dati 
già lo dimostrano. Il succes
so di Gaber. le molte richie

ste che abbiamo già per La 
madre, l'attesa per le altre 
attività che abbiamo inten
zione di sviluppare anche in 
rapporto con il Comune, con 
le Circoscrizioni, con il Tea
tro di Roma, in altre paro
le, questo è un teatro priva
to. ma noi vogliamo agire 
quanto più è possibile in una 
area pubblica, inventando, se 
sarà ti caso, anche nuovi ca
nali di contatto, di comuni
cazione. In questo senso il 
dialogo con il quartiere, con 
la città, è già iniziato. Si 
tratta di proseguirlo e di ap
profondirlo. Anche questo 
può essere un motivo di suc
cesso ». 

Gli chiediamo delle altre 
attività, ed in particolare del 
« Laboratorio » di cui già si 
parla tanto. 

« Laboratorio è un termine 
che non mi piace, superusa-
to... Preferirei chiamarlo cen
tro di ricerche, scuola per 
attori. Non sarà infatti, al
meno per i primi tempi, un 
laboratorio di regia e di espe
rienze formali,, ina essenzial
mente un luogo, uno spazio 
di verifica delle caratteristi
che professionali di chi aspi
ra a fare il mestiere dell'at
tore. Del resto tutta la mia 
attività teatrale si basa sul
la figura dell'attore. E' ine
vitabile quindi che io tenda 
a privilegiare questo momen
to essenziale del far teatro ». 

Nino Ferrerò 

«Prova d'orchestra» 
ancora al vaglio 

del Consiglio RAI 
ROMA — Lo sciopero indetto dai magistrati per prote
stare contro il barbaro assassinio del giùdice Alessandri
ni ha ovviamente bloccato ieri tutti i processi e le udien
ze previste dal calendario dei lavori della magistratura. 
Fra l'altro, è stata rinviata al 2 febbraio la formalizza
zione delia richiesta di sequestro avanzata per il film 
Prova d'orchestra di Federico Fellinl che avrebbe dovu
to essere esaminata ieri dal giudice Laudati della I se
zione de! Tribunale civile di Roma. 

Il sequestro del film — come abbiamo ampiamente 
riferito nei giorni scorsi — è stato richiesto dai legali 
della società di produzione Rada Film a causa — citia
mo dal ricorso al Tribunale — «della palese violazione 
dei diritti di esclusiva spettanti alla Rada Film sulla 
sceneggiatura del film Prova d'orchestra, violazione del
la quale sono responsabili la RAI e il signor Federico 
Pel lini ». 

In un suo comunicato la Rada Film afferma di 
ritenere che « la cessione del film Prova d'orchestra 
prevista dalla RAI ad altri illegittimi acquirenti ren
derebbe del tutto infruttuosa qualsiasi decisione del 
giudice che riconoscesse alla Rada Film la titolarità 
dell'opera, e si vede quindi obbligata a chiederne il 
sequestro cautelativo ». 

Rinviata dunque a venerdì una prima decisione del 
magistrato, l'intricata vicenda legata a Prova d'orchestra 
(e al centro della quale si trovano il presidente della 
RAI Paolo Grassi, la SACIS. la Daimo e la Rada Film. 
oltre alla Gaumont, una grande società di distribuzione 
straniera approdata di recente anche In Italia), dovreb
be essere nuovamente affrontata, per l'ottava volta, pa
re. dal Consiglio di amministrazione della RAI convoca
to per oggi. A prescindere dalle decisioni del magistrato. 
l'occasione appare la più adatta per cominciare a fare 
definitivamente luce — e nella sede più appropriata a 
farlo — sulla complessa storia che sta dietro la Prova 
d'orchestra di Fellini. 

PROGRAMMI RADIO ANTEPRIMA TV La Valeri e Stoppa giocano a « Gin Game » 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 9. 
10, 13. 15. 17. 19. 21. 23. 6 
Stanotte, stamane. 7.45- La 
diligenza. 8.40. Ien al Par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
10: Controvoce. 10.30: Ra
dio anch'Io: 11.30: Il trucco 
c*è <e si vede». 12 05- Voi 
ed io 79. 14,05: Musicalmen
te; 14.30: La luna aggira il 
mondo e vo. dormite: 15.05: 
Rally: 15 35 Errepiuno; 
16.45: Alla breve: 17.05: Glo-
bet roller; 18: Viaggio In de 
cibel; 18.30: Il triangolo 
d'oro: 19.35: Asterisco rmi 
sleale: 19.50: Teatro arrica 
no: 20.30: La musica delle 
macchine; 21.05- Da Robin 
Hood alla marea nera. 
21.40* Una vecchia locandi
na; 22^0 Ne vogliamo par
lare?; 23,15: Oggi al Parla
mento; 23,18: Buonanotte 
da...; 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7 30. 8J0. 9.30, 11.30. 12.30. 
i:i 30. 15.30. 16.30. 1830. 19.30. 
22 30: 6: Un altro giorno: 
7..*). Buon viaggio; 7.55: Un 

altro giorno: 8.45: TV In 
musica: 9.32: Corinna e 
AdoUo: 10.12: Sala F.; 11,32: 
Ma io non lo sapevo; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il crono trotter; 13.40: Ho 
manza: 14: Trasmiss.ont re 
gionali; 15: Qui radiodue. 
16.37: Qui radiodue: 17.30. 
Specia.e GR2; 17.50: Hit Pa 
rade: 18.33. Spazio X; 19.50: 
Il dialogo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «45. 
7.30. 8.45. 10.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 23.55: 6: Preludio; 7: 
Il conc«rtx> »**» —•••<--»• 
8.15: li concerto del matti 
no: 9: Il concerto del matti 
no; 10 Noi. voi. loro donna. 
10J>5: Musica operistica. 
11.55: Racconto di Amorose 
Blerce; 12,10: Lon# p'.aymg: 
13: Pomeriggio musicale. 
15.15- GRS cultura. 15.30-
Un certo discorso musica 
giovani; 17: L'arte in que 
sitone: 17.30: Spazio tre. 
19.15: Spazio tre: 21. Con 
certo; 22.15: Libri novità. 
22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz: 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

«I venfannl sono in un cer
to &enso un bivio e un'età 
mitica. Ognuno li vive e li 
ricorda rivestendoli di signi
ficati culminanti. Sono co
munque un'età fondamentale. 
perchè tale la rendono le 
nostre speranze e il nostro 
modo di guardare alla vita». 
Cosi Giuseppe Bellecca, Edith 
Bruck e Pier Giuseppe Mur
gia autori e curatori dell'in
chiesta / cent'anni di tre ge
nerazioni, di cui vedremo 
questa sera la prima puntata. . 
nella presentazione del pro
grama. 

Si tratta dunque di un con j 
fronto tra età che forse 
ancora convivono sotto lo 
stesso tetto su temi e avveni
menti storici e di costume 
emblematici, condotti sul filo 
del.e testimoniaze di chi a 
veva appunto vent'anni all'e
poca dei fatti. «Nello spazio 
di tre generazioni — è Edith 
Bruck che parla — si è p « 
sati dalla civiltà contadina a 
quella industriale e alla sua 
crisi, parallelamente l'evolu
zione sociale ha visto la fa
miglia patriarcale cedere ii 
pa*so a quella nucleare per 
sfociare oggi nella crisi del 
Istituzione matrimoniale e 

Avere vent'anni 
tra mito e realtà 

Sulla Rete due un programma in sei 
puntate di Bellecca, Bruck e Murgia 

nella conseguente ridefinizio^ 
ne dei ruoli maschili e fem 
minili*. . 

Tutti questi temi, dall'amo
re alla patria, dalla famiglia 
a Uemig razione alla donna, 
vengono «raccontati» nelle sei 
puntate della trasmissione. 
frutto dt una ricerca impegna 
tiva che ha portato i due re
gisti Bellecca e Murgia. per 
tre mesi, a raccogliere Inter
viste per tutta Italia, 

Metodologicamente si è o-
perato dividendo le tematiche 
affrontate in due grandi 
blocchi, uno di carattere sto 
rico (fascismo. Resistenza. 
contestazione sessantottesca. 
patria, emigrazione), l'altro 
di carattere privato sociale 
(l'amore, la famiglia, la don

na) . «Questo secondo aspetto 
— sottolinea Giuseppe Bel- j 
lecca — ha creato particolari i 
difficoltà per il rischio impli- : 
cito di non saper o non po
ter oltrepassare 1 limiti della ' 
vicenda personale che non 
avrebbe rispecchiato altro 
che se stessa» 

In questa puntata, dal tito 
lo Le svolte storiche. P.er 
Giuseppe Murgia ha scelto. 
tra le tante raccolte, tre te
stimonianze di ex ventenni 
che in prima persona hanno 
vissuto fascismo. Resistenza 
e *68. «avvenimenti che — di 
ce Murgia — hanno impron
tato tutta un'epoca e hanno 
condizionato la vita di intere 
gcnpirrloni». > 

Testimone della nascita del- ' 

la dittatura è 11 tristemente 
federale di Roma durante 
l'occupazione nazista della 
capitale, capo della «banda di 
Palazzo Braschi ». che a 18 
anni aveva preso p^rte alla 
«marcia su Roma». «Bardi — 
racconta Murgia — spiega 
con molta lucidità la sua 
scelta e quella dei molti suoi 
coetanei che imbevuti di e-
saltazioni nazionaliste e da 
un attivismo irrazionale e 
mistico, innestatosi su un 
profondo disprezzo per le 
masse, fatte di individui "or
dinari". si sono lanciati nella 
tragica avventura fascista». 

Per la Resistenza, invece, 
racconta la sua storia un o-
peraio-contadino di Tricesi-
mo, un piccolo centro vicino 
a Udine, che I nazisti nel '44 
avevano segnato in rosso: 
«perchè particolarmente in 
festato dai partigiani)». Infine 
per la «ribellione» del *68 è 
stato scelto un immigrato ca
labrese che in quegli anni e 
ra operaio alla FIAT di Tori 
no «dove il movimento stu
dentesco era nato e dove si 
erano creati j diretti colle
gamenti tra studenti e classe 
operaia». 

i 

ROMA — Questa sera va in scena al teatro 
Eliseo Gin Game, opera prima dell'americano 
D. L. Cobum. Premio Pulitzer 1978. Lo spet
tacolo. già presentato con successo a Spoleto 
nel lugl.o dello scorso anno, è firmato per la 
regia da Giorgio De Luilo e per le scene da 
Pier Luigi Pizzi: ne sono unici interpreti 
Franca Valen e Paolo Stoppa. Nella tarda 
mattinata di ieri, nelle «Stanze dell'Eliseo» 
l'autore della piece, un quasi texano t>u: qua
rantanni. proveniente dal mondo delia pub

blicità si è intrattenuto con i giornalisti ri
spondendo cordialmente a numerose doman
de. All'incontro erano presenti : due inter
preti della commedia. Romolo Valli, la mo 
glie dell'ambasciatore sta timi Unse e il tra 
duttore italiano del testo Enr.co Medioli. 
Quali i suoi autori preferiti, è .stato chiesto 
a Coburn? « Arthur Miller, Tennessee Wil-
liams e O'Neil — ha risposto — ma conosco 
ed amo anche Albee, e tra gli italiani Piran
dello ». 

Nella foto: Paolo Stoppa • Franca Valeri durante lo provo d i • Gin Game » 
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